Circ. n. 11/06 
 


Roma, 7 febbraio 2006 
 
         Prot. n.  1106

  
          Oggetto:  Circolare del Ministero delle Attività Produttive- Albo delle Società Cooperative. Perdita della mutualità prevalente e conseguenti adempimenti. Decorrenza degli effetti dell’attribuzione del numero di iscrizione all’Albo. 
  
 
Alle Confcooperative regionali, provinciali ed interprovinciali . Alle Federazioni nazionali. Ai Consorzi nazionali  LORO SEDI 
 
Si comunica che, in data 13 gennaio 2006, il Ministero delle Attività Produttive (di seguito MAP)-Direzione Generale per gli Enti Cooperativi- ha emanato la circolare di cui all’oggetto. 
Alcuni contenuti della circolare ministeriale meritano una particolare attenzione. 
Come è noto, ai sensi dell’articolo 2545-octies c.c., la perdita della qualifica di cooperativa a mutualità prevalente può avvenire o quando per due esercizi consecutivi non è rispettata la condizione di prevalenza ex articoli 2512- 2513 c.c., ovvero quando sono modificate le previsioni statutarie di cui all’articolo 2514 c.c.. 
In questo caso, sentito il parere del revisore esterno, se presente, gli amministratori devono redigere un bilancio straordinario per determinare il valore dall’attivo patrimoniale di imputare a riserve indisponibili. Tale bilancio va verificato senza rilievi da una società di revisione e comunicato al MAP. 
Nella circolare di cui all’oggetto, l’autorità ministeriale afferma che nel caso di mancato rispetto della condizione di prevalenza per due esercizi consecutivi, ex articolo 2513 c.c., è già dal secondo esercizio che si determina il passaggio da cooperativa a mutualità prevalente in cooperativa diversa o a mutualità non prevalente, con conseguente impossibilità di continuare a fruire delle agevolazioni fiscali. Pertanto, sempre a parere del Ministero, per le cooperative che hanno perso la prevalenza ex articolo 2513 sopra citato, la decorrenza della maggiore imposizione fiscale è già dal secondo anno di imposta e dovrà essere riportata nel relativo bilancio di esercizio. 
Secondo il Ministero, quindi, le cooperative che non sono rientrate nel 2004 e nel 2005 nella prevalenza dovrebbero assolvere le imposte come CMNP già dal 2005. 
Tale interpretazione non è condivisibile e, pertanto, stiamo verificando, unitamente all’Unicaf e al Caf Nord, la possibilità di far assumere una diversa interpretazione dal MAP. 
La perdita della qualifica di cooperativa a mutualità prevalente per perdita della prevalenza, non comporta l’obbligo per la cooperativa di documentare tale situazione mediante una modifica statutaria. 
Inoltre, l’obbligo di redigere il bilancio straordinario decorre dal momento in cui sono rilevati i parametri di cui all’articolo 2513 c.c. e, cioè, dal momento dell’approvazione da parte dell’Assemblea dei soci del bilancio di esercizio e, quindi, sempre per le cooperative che nel 2004 e nel 2005 non hanno raggiunto la prevalenza, il bilancio deve essere riferito al 31/12/2005. Da tale momento, ossia dall’approvazione del bilancio di esercizio, decorrono i novanta giorni entro i quali il bilancio straordinario deve essere redatto (riferito alla data di chiusura del secondo esercizio di mancato rispetto della prevalenza) ed entro sessanta giorni dalla sua approvazione da parte dell’Assemblea deve essere comunicato al MAP. 
Per le cooperative in liquidazione-volontaria, coatta o d’ufficio- in mancanza di un esercizio provvisorio dell’attività sociale, dovendosi procedere unicamente alla liquidazione del patrimonio residuo, mancano i presupposti per rilevare i parametri di cui all’articolo 2513 c.c.. Pertanto, ogni valutazione circa l’esistenza o meno della mutualità prevalente va riferita al momento della delibera assembleare che dispone la liquidazione volontaria, o al momento di emanazione del decreto ministeriale che dispone la liquidazione coatta o lo scioglimento d’ufficio della cooperativa. 
Per le cooperative edilizie di abitazione che ancora non hanno avviato attività dirette alla realizzazione di fabbricati da assegnare ai soci, pur condividendo la sostanza, rileviamo alcune incongruenze. Infatti, nella prassi diverse sono le modalità di contabilizzazione dei costi di esercizio addebitati ai soci: 
-  ripianamento della perdita previa deliberazione assembleare; 
-  rinuncia al credito vantato dai soci nei confronti della cooperativa per la quota parte relativa alla copertura delle spese di gestione; 
-  fatturazione ai soci quali prestazioni del servizio di costruzione. 
Il parere ministeriale impone solo la terza soluzione che è in assoluto per la cooperativa la più onerosa sia dal punto di vista tributario che per gli adempimenti connessi. 
Essa non è nemmeno corretta dal punto di vista contabile in quanto alla voce A1 del Conto Economico vanno imputati solo i ricavi relativi alla gestione caratteristica dell’impresa (Documento interpretativo O.I.C.  n. 1 del Principio contabile n. 12 . classificazione nel conto economico dei costi e dei ricavi). 
La gestione caratteristica per una cooperativa edilizia è l’assegnazione ai soci delle abitazioni e pertinenze realizzate, recuperate o comunque acquisite da parte della cooperativa. Altri servizi possono essere solo accessori o strumentali all’oggetto sociale principale. 
In base a corretti principi contabili i c.d. “proventi derivanti dalle gestioni accessorie” vanno imputate alla voce A5 – altri proventi – del Conto Economico. 
 Nel caso di istanza di iscrizione all’Albo errata o carente qualora, in seguito alla richiesta di integrazione da parte dello stesso MAP, sia presentata una nuova istanza corretta, gli effetti collegati all’attribuzione del numero di iscrizione decorrono dalla data di invio della prima domanda. 
In deroga a quanto sopra, nel caso in cui l’istanza di iscrizione sia presentata da una cooperativa avente forma giuridica irregolare, non riconosciuta dal nuovo diritto societario, gli effetti derivanti dall’attribuzione del numero di iscrizione decorreranno dalla data della modifica statutaria con cui l’ente si è adeguato al nuovo diritto societario. 
